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Achille, sono curioso di sapere 
se ti abbia provocato più ribrezzo 
la strage in Cina o questo belvedere 
dì farabutti che a qualunque prezzo 
succhiano voti: un morto di Pechino 
quaggiù in Italia vale un cadreghino 
per Formigoni e gli altri beccamorti 
che grazie a Deng si sentono più (orti. 
Ma che ne sanno questi fiordalisi 
della disperazione di una piazza? 
Ci sono scesi mai, con quei sorrisi 
da tigidue, da gente che spupazza 
le proprie chiappe da un palazzo a un seggio? 
Mi chiedo, Achille, ma con che coraggio 
si erge a paladino della folla 
uno come Forlani? Un pastamolla 
che quando i suoi amichetti alla Tambroni 
avrebbero sparato coi cannoni 
sulle manifestazioni e sui cortei 
probabilmente era in ferie a Canazei, 
Tu non puoi dirlo, Achille: la funzione 
di un segretario impone educazione. 
Ma prima che la rabbia si disperda 
lasciami dire che è una bella merda 
vederli accorrere ad un grande funerale 
per trasformarlo in una festa elettorale. 
Scegliere tra Bettino e i carri armati? 
Tra il polo laico e gli eserciti schierati? 
Tra Salvo Lima e i nuovi mandarini? 
Tra Mao Tse Tung e Ugo Palmiro Intini? 
Piuttosto, Achille, scelgo il buen ritiro 

in qualche cittadina fuori tiro 
Mediterà laggiù se cambiar nome 
visto che «comunista» fa impressione 
ed è gravato ormai da troppe some. 
Sì, cambio nome, ma ad una condizione. 
che cambi identità (e anche la faccia) 
pure il partito dalla gran bisaccia 
che si dichiara «democrazia cnstianan. 
È noto: sotto il segno della croce 
ne sono morti nella storia umana 
qualche milione, e di una morte atroce. 
Ma sarebbe un discorso troppo lungo 
questo della violenza del potére 
e dunque. Achille, più hórt mi dilungo. 
Ci attendono le prove più severe: ' 
almeno tu, che sei un compagno in vista 
mi raccomando, vota comunista. 

40&1I TRAGICI PATTI 
CI PAIOMO ORRORE, 
COMé IL CACIO 
SOI MACCH£K0lOl. 

CHE COS'ERA 
IL COMUNISMO 
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A circo un secolo dalla sua comparsa, da ossi 12 
giugno 2004 il comunismo non esiste più Anche I"Al
baniainfoili, ultimo caposaldo del marxismo-lenini
smo Jia ceduto. Ieri a Tirana si sono svolte le elezio-
Z^nnP°Je"fa,',men'e sP°zz<"0 via il vecchio 
regime lìleader dell opposizione liberaldemocrati-Cl n°d'c/"?^t°Sne saranno Fatte grandi riforme e 
che I Albania sarà presto trasformata in un magnifico 
ed esclusivo Club Mediterranée, perché .dopo 60 an
ni di comunismo - così ha sostenuto il dirigente 
albanese - abbiamo bisogno di un bel pò ' di vacan-

„nl?°ana™ cheJ' con><"iismo, entrato in crisi neqli 
anni SO, si e andato piano piano dissolvendo nel 
corso di questi ultimi 15 anni, come del resto aveva
no lucidamente previsto storici e pensatori del cali-
faVSStSSfeW' "&"."<">'* Cianfrancofu-
lwhnflnZZS» dld'?8g8azione iniziò proprio nel 
1990 ad opera di Silvio Berlusconi che, dopo essersi 
comprato aSteauciBucarest. visti i prezzi straccml 
acquisto latta la Romania in cambio diStandae 
^n^rl"' "ommandoneMike Bongiorno vicepresi-
w J?*,"^" "maìe- al suo pollo ma venne af
fiancato da Virdis perché, almeno secondo Berlusco
ni, .tra sardi ci si intende.. Subito dopo fu Cuba a 
cadere, hdel Castro, ormai stanco dì governare, de-
ZjL"l'!Zm offd°pdo risola a GianniMina. Mail 
popolo cubano, inviperito, si oppose, e dopo aver 
sequestrato Mnà e i suoi min&ri (tra cui habeUa Rn?^n')PéLS>oE"drÌ«0- ToquìnoeCassiusaayUi 
/alberale0 "' ins,aurando '" *™>™ 

ii^"lair>arono in seguilo la bandiera rossa anche . 
Ungheria, Germanio Est. Jugoslavia e Cecoslovac
chia entrando nell'area polìtica profondamente in-

! 

flueraata dal pensiero di Bettino Craxi e Ivan tendi 
In particolare Craxi. ribattezzato il ,MUccioh dei 

*omunisti,perlasolerzìaelapassioneci$e?^ s'ded<f<> al recupero dei loro voti, èconsidemtZ» 
grande ideologo dell'operazione. Se oggì, Zgno 
milmarxismo non esiste più il meriìoTsopraftuT 

i,„Mol'',.S',cl}'edono:^na ' comunisti italiani che fine 
han fato? A parte Giorgio Napolitano cheèstnin 
S { a " r a » f r a o ' M a u r i z i o Costanzo Shàw!on%a 
fnir'fl" "Passimo Serata, gli altri sono tutti ricove
rati in Emilia Romagna, trashrmata da Craxi nel nm 
grande centro d recupero del mondo °QuuS,Ss% 
fanno il vino, lavorano la pelle, fanno la niadinn 
rubano, mentono, sniffano e ^olSnoVìnsommò 
imparano pjan piano a rinunciare alla loro H f f 
Certo norie facile. Ma chi ci riesce, eh „eZnS 
può fare il suo ingresso in un mondomS«5 
poveri, m cu, finalmente tutti gli u o m , w C o ' c o ^ 


